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Comunicazione 01/2010 

 
Oggetto: Scheda di trasporto e formulario di identificazione rifiuti. 
 

L’articolo 7-bis del D. Lgs. 286/2005 ha istituito l’obbligo della “scheda di trasporto” e con 
il Decreto Ministeriale 30/06/2009 sono state definite le disposizioni attuative. 

Tale documento, che deve essere compilato dal committente del trasporto, è stato 
previsto per agevolare i controlli sull’attività di trasporto merci per conto terzi e 
raggiungere più elevati livelli di sicurezza sulle strade. 

Facendo seguito a due circolari emanate la scorsa estate che avevano lasciato aperte 
alcune questioni relative il corretto utilizzo della scheda di trasporto, il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ha fornito ulteriori disposizioni operative con la circolare del 3 
dicembre 2009. 

Tralasciando le varie questioni amministrative e fiscali legate al documento in oggetto, 
vogliamo fare il punto sugli aspetti di “gestione ambientale” interessati dal provvedimento: 
il trasporto dei rifiuti ed il formulario. 

Anche il trasporto dei rifiuti rientra nel campo di applicazione della norma che prevede 
l’obbligo della scheda per il trasporto delle merci. 

L’ultima circolare emanata dal Ministero, tuttavia, ha chiarito in modo definitivo che il 
formulario di identificazione rifiuti rientra tra i documenti equipollenti alla scheda di 
trasporto e non necessita di alcuna integrazione. 
Il punto 4 della circolare, infatti, cita il Formulario Identificazione Rifiuti tra i “documenti 
obbligatori che accompagnano la merce da considerare equipollenti ai sensi dell’art. 3 del 
DM 554/09” elencati a titolo esemplificativo. 

In sintesi, quindi, il produttore del rifiuto che affida ad un vettore il trasporto dello stesso è 
tenuto alla compilazione del formulario, senza necessità di aggiungere ulteriori dati o 
informazioni. 

Ricordiamo con l’occasione che norsaq s.r.l. si occupa anche della gestione 
ambientale ed in particolare per quanto riguarda in rifiuti industriali provvede, 
su richiesta dei clienti, alla compilazione del MUD – Modello Unico di 
Dichiarazione, di solito con scadenza ad Aprile. 
 
Nei prossimi giorni seguirà una comunicazione dettagliata sull’entrata in vigore del SISTRI 
(sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti), sistema che andrà a sostituire, per alcuni 
produttori di rifiuti, tutta la documentazione cartacea. 

Cordiali saluti. 
 
Vania Pirondini 
v.pirondini@norsaq.it 


